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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
MOZIONE

ADOZIONE DELLA “CARTA DEI DIRITTI DELLA BAMBINA” 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· la “Carta dei diritti della bambina”, composta di nove articoli (testo in allegato), si pone l’obiettivo di diffondere la cultura del rispetto della bambina, futura donna, al fine di prevenire ogni forma di violenza e pregiudizio;
· rappresenta un documento unico nel panorama della cultura di genere, redatto dalla IFBPW (Internazional Federation of Business & Professional Women) Europa a seguito della denuncia della drammatica condizione femminile emersa nel corso della Conferenza mondiale sulle donne, tenutasi a Pechino nel 1995;  
· l’IFBPW è un’importante organizzazione non governativa, accreditata presso ONU, FAO, UNESCO, Consiglio d’Europa ed altri organismi internazionali. L’associazione femminile F.I.D.A.P.A. BPW Italy è l’espressione italiana della Federazione Americana Business and Professional Women, nata nel 1919 con la finalità precipua di promuovere, coordinare e sostenere le donne che operano nel campo delle arti, professioni e affari, incentivandone l’impegno politico e civile, senza distinzioni di etnia, lingua e religioni;

· nell’ambito delle proprie prerogative statutarie, F.I.D.A.P.A. BPW Italy presenta e propone alle Istituzioni territoriali l’adozione della “Carta dei diritti della Bambina”, quale stimolo propulsivo per sensibilizzare l’opinione pubblica ad un’azione mirata di contrasto alla drammatica emergenza della violenza di genere, anche attraverso la diffusione della Carta stessa, che offre tracce di percorsi per un’educazione delle giovani e dei giovani all’affettività, al rispetto della persona, alla consapevolezza dei diritti; 

· il progetto F.I.D.A.P.A. BPW Italy prevede la diffusione della Carta sul territorio nazionale, attraverso la sottoscrizione e l’adozione da parte dei 300 Comuni presso i quali è attiva l’Associazione F.I.D.A.P.A., dei Comuni limitrofi e delle Regioni. La sinergia con le Istituzioni territoriali mira a favorire iniziative integrate, con particolare attenzione al mondo della scuola e ai giovani, nonché azioni formative verso le famiglie. 
Considerato che:

· la “Carta dei diritti della Bambina”, ispirata alla Convenzione ONU sui Diritti del fanciullo del 1989, a differenza e ad integrazione di questa – che pone sullo stesso piano i due generi – li distingue in termini di caratteristiche e bisogni, in considerazione delle differenti connotazioni fisiche ed emozionali;

· il documento pone come sua base un sano e costruttivo rapporto uomo-donna, improntato al rispetto reciproco, al fine di garantire il diritto alla parità e favorire il superamento degli stereotipi di genere che sono all'origine di ogni forma di violenza fisica e psichica; 
· la Carta parte da una premessa fondamentale per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita: la bambina va aiutata, protetta e formata in modo che possa crescere nella piena consapevolezza dei propri diritti e doveri, contro ogni forma di discriminazione; 
· la versione originale del documento fu presentata e approvata in occasione del Congresso della BPW Europa del 1997 a Reykjavik, a seguito del seminario sul tema "Il futuro della bambina in Europa" tenuto da Janice Brancroft, membro rappresentante dell'Europa presso la Commissione della condizione femminile dell’ONU;

· dopo circa 20 anni, l’originaria “Carta dei diritti della bambina” esigeva un aggiornamento, in considerazione delle leggi sopravvenute in tutto il mondo e del fatto che i principi in essa contenuti devono essere considerati diritti veri e propri. La nuova versione è stata definitivamente approvata il 30 settembre 2016 dal Meeting delle Presidenti, tenutosi durante la Conferenza europea di Zurigo; 
· la Carta punta ad abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei coetanei maschi, anche attraverso il coinvolgimento delle strutture pubbliche preposte all’educazione, alla crescita e alla formazione. L’intento è quello di contribuire a migliorare la condizione della donna e della bambina a casa, a scuola e nel lavoro, promuovendo azioni formative per la famiglia e i neo genitori, oltre a percorsi virtuosi per contrastare la violenza che sempre più spesso culmina drammaticamente nel femminicidio;
IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA  

1. ad adottare la “Carta dei diritti della Bambina” promossa dalla F.I.D.A.P.A. BPW Italy, come già hanno fatto molti Comuni e diverse Regioni in Italia, tenuto conto dell’alto valore morale e civile del documento, finalizzato a promuovere la parità sostanziale fra i sessi, la valorizzazione delle differenze tra bambine e bambini e il superamento degli stereotipi che limitano la libertà di pensiero e di azione in età adulta;
2. a favorire iniziative integrate di sensibilizzazione e formazione contro il pregiudizio e le discriminazioni di genere, particolarmente mirate alla scuola, ai giovani e alle famiglie.
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7 Giugno 2018





Il Consigliere Regionale
    Domenico DAMASCELLI 

